
LE REAZIONI

• Mentre ieri andava in scena 

l’addio di Raffaelli dal Cen-

tro di cooperazione interna-

zionale, non si sono fatte at-

tendere le reazioni. 

Molto dura la nota dell’Upt 

che allude allo smantella-

mento di importanti realtà: 

«Il Centro di Formazione per 

la Cooperazione Internazio-

nale rappresentava lo sforzo 

corale delle realtà pubbli-

che e del volontariato per 

assicurare continuità e quali-

tà ad una delle tradizioni più 

radicate ed apprezzate della 

nostra Comunità ed assieme 

per accompagnare il Trenti-

no sulla strada sempre più 

essenziale della sua interna-

zionalizzazione. Una prospet-

tiva che evidentemente non 

è affatto nel cuore della Le-

ga e dei suoi alleati di gover-

no».

Altrettanto dura la replica, a 

strettissimo giro di mail, del-

la consigliera della Lega Ma-

ra Dalzocchio: «Nulla di più 

falso. Semplicemente, dopo 

anni in cui la solidarietà inter-

nazionale ha beneficiato di 

aiuti sostanziosi – solo nella 

Legislatura precedente so-

no stati finanziati progetti 

per 56 milioni di euro (40 

dalla Provincia, 16 dalla Re-

gione) - il calo delle risorse 

ha reso urgente il ripensa-

mento della quota fissa del 

finanziamento. Ciò non to-

glie che chi si occupa di coo-

perazione internazionale 

possa continuare a farlo in 

forza delle donazioni sulla 

base della credibilità merita-

ta».

Il Sindacato giornalisti Fnsi e 

la Uiltucs regionale esprimo-

no infine in una nota la «pro-

fonda preoccupazione per 

gli annunciati dodici licenzia-

menti al Centro per la Coope-

razione Internazionale di 

Trento, nel quale lavorano 

anche quattro giornalisti 

dell'Osservatorio Balcani 

Caucaso Transeuropa».

Upt: «La Lega
smantella»
Dalzocchio:
«Tutto falso»
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COOPERAZIONEINODIDELCENTRO

Raffaelli incalza lagiunta
«Orasostituitemi
esiate responsabili»
Dopo l’addio ecco il j’accuse: tagli intollerabili e nessuna risposta
TRENTO Un lungo applauso e
più di una paio di occhi luci-
di. Così ieri mattina una nu-
merosa platea ha accolto il di-
scorso di commiato di Mario
Raffaelli nel lasciare la presi-
denza del Centro per la Coo-
perazione Internazionale. La
notizia è di venerdì, un terre-
moto che ha scosso l’intera
società trentina per la diretta
critica che Raffaelli ha mosso
a Piazza Dante: la Provincia è
ostile al Centro. «Do le dimis-
sioni per lanciare un messag-
gio chiaro e richiamare la Pro-
vincia alle sue responsabili-
tà» ha dichiarato.
Nel corso del suo ultimo sa-

luto— «come presidente, ma
rimarrò come amico» — Raf-
faelli ha restituito una lunga e
particolareggiata cronistoria
dei rapporti con Piazza Dante
e con l’assessore Achille Spi-
nelli, dai primi tentativi di in-
staurare rapporti con la nuova
giunta alle comunicazioni in-
formali e telefoniche in luogo
di documenti ufficiali, pas-
sando per lettere lungamente
attese e incontri ripetutamen-
te sollecitati.
«Non abbiamo ricevuto ri-

scontri nemmeno quando ab-
biamo consegnato il dossier
elaborato sulla base di incon-
tri con le Ong, la Fondazione
Bruno Kessler, gli imprendi-
tori e il sistema di credito per
suggerire alcune innovazioni
da inserire nella nuova legi-
slazione sulla cooperazione
internazionale». Ma la man-
canza più grave rimane la
questione finanziaria, che ha
visto il budget del Centro ta-
gliato a 1 milione di euro per
2019 e la prospettiva di una
futura triennalità a scalare,
con 750mila euro per il 2020,

riduzione di personale oltre
che di risorse.
Dal punto di vista pratico

questi tagli congiunti si tra-
ducono nella necessità di li-
cenziare 12 dipendenti. La
goccia che ha fatto traboccare
il vaso è stato il rifiuto della ri-
chiesta di 50mila euro neces-

l bilancio

uonato
l

in modo così drastico senza
prevedere un piano di ricerca
di altre fonti è un comporta-
mento irresponsabile. Parlan-
do di spreco di risorse, i fondi
previsti per il prossimo trien-
nio sono insufficienti per
portare avanti le attività del
Centro, ma tantissimi se ven-

fino al 35% del 2019. Lascio
con un invito: che la Provincia
assegni il mio posto da consi-
gliere a qualcuno di suo gra-
dimento e inizi a essere re-
sponsabile, sedendosi a un
tavolo di discussione».
Resta in sospeso un ulterio-

re problema di grave pratici-
tà: l’annunciato licenziamen-
to di 12 dei 36 dipendenti del
Centro. «La situazione che
stiamo vivendo è completa-
mente irrituale — conferma
Stefano Picchetti della Uiltucs
—Almomento non è stata at-
tivata alcuna procedura, ab-
biamo ricevuto comunicazio-
ne informale che 12 teste de-
vono saltare ma non sappia-
mo altro. Finché non sarà
firmata la procedura non si
conoscono i criteri secondo i
quali le persone verranno se-
lezionate, e di conseguenza
ignoriamo l’identità di chi
perderà il lavoro. Possiamo
solo aspettare che un nuovo
presidente o un facente veci
sblocchi la situazione e poi

studiare dei percorsi per ogni
caso».
L’amarezza del sindacalista

è acuita da una considerazio-
ne: «I lavoratori si sono dimo-
strati proattivi e disposti a
collaborare con la Provincia
per creare dei nuovi percorsi
in grado di venire incontro al-
le esigenze di tutti: progetti
con la Camera di Commercio,
reti tra profit e no profit, crea-
zione di banche dati da met-
tere a disposizione di privati
su tutto il territorio. Ma anche
questa disponibilità è stata
disattesa».
A commento della situazio-

ne l’Unione per il Trentino
che sostiene la scelta di Raffa-
elli. Una decisione, spiega

Le spiegazioni
Mario Raffaelli
che si è
dimesso
dalla
presidenza
del centro
per la
cooperazione
internazionale
(Pretto/Rensi)

500mila per il 2021 e 350mila

re cinque funzionari provin-

per il 2022, a cui si è accom-
pagnata la decisione di ritira-

ciali, tra cui la direttrice del
Centro, con una consistente

sari per sanare i
2020. «Un comportamento

Raffaelli — La Provincia è i
intollerabile — ha t

principale finanziatore del
Centro, e ridurre i contributi

gono investiti senza una vi-
sione. Inoltre fin dalla nascita
nel 2017 il nostro budget era

altri finanziatori in maniera
già parzialmente coperto da

progressivamente crescente

questa regressione culturale e
l’Upt, che «ha evidenziato

politica. Pezzo dopo pezzo si
smantella il Trentino».

Chiara Marsilli
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